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La parola esperienza ha un contenuto più 
largo ed indeterminato di quello della pa- 
rola esperùmento. Ogni ente psichico, inquanto 
subisce stimoli dal mondo esteriore, in 
quanto lo percepisce da prima in modo 
confuso (per cui all'animale e al fanciullo 
che principiano a percepire sembra che tutti 
gli oggetti che stanno d’innanzi a loro for- 
mino un tutto solo) e più tardi a gradi a 
gradi lo percepisce in modo distinto, tanto 
da discernere oggetti da oggetti; c ciascuno 
di questi alla sua volta da prima in modo 
che tutte le sue qualità e proprietà sieno 
fra di loro indiscernibili e in seguito di- 
scernibili, ha, come si dice, un'esperienza 
del mondo esteriore, 
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È noto che questo continuo percepire il 
mondo esteriore è condizione importantis- 
sima allo sviluppo psichico di qualsiasi ani- 
male e alla formazione della mente del- 
l’uomo. È chiaro che qui si hanno due ter- 
mini: da una parte l’anima, il soggetto che 
percepisce il mondo esteriore; e dall'altra 
l'oggetto, il mondo esteriore, sia che questo 
venga considerato come natura semplice- 
mente o insieme come natura e vita so- 
ciale. Queste, nella loro vasta molteplicità e 
complessità, hanno una storia propria, at- 
traversano una serie di fasi nel tempo e 
nello spazio. 

Sorge l’uomo ed esercita su di esse la 
sua attività percettiva, cioè percepisce da 
prima gradi ed aspetti particolari di esse, 
avvenimenti che sono risultati di avveni- 
menti passati e preludio di altri avveni- 
menti. In ragione che la sua attività per- 
cettiva si esercita, essa diventa sempre più 
fina, egli vede cioè oggetti ed aspetti di 
essi da prima non visti, sopra tutto se, in- 
vece di vivere sempre lì dove è nato, viaggia 
per varie regioni e climi della terra, va suc- 
cessivamente a vivere tra varie popolazioni 
e nazioni e di esse apprende usi, costumi, 
tradizioni, leggi, ecc. In tal caso il campo 
percettivo del soggetto si allarga e complica 
sempre più, sopra tutto quando alla per- 
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cezione diretta o im mediata del mondo as- 
socia la percezione mediata, quella che ha 
per mezzo dell’insegnamento e dello studio 
dei libri. Corrispondentemente il suo mondo 
interiore si arricchisce sempre più, onde 
egli può esercitare sul mondo esteriore una 
larga attività pratica la quale gli dà nuove 
percezioni. 

Così l’azione percettiva, immediata o 
mediata, che il soggetto esercita sul mon- 
do naturale ed umano è ciò che dicesi 
esperienza in senso largo. Continuamente 
dunque l’uomo, vivendo, ha un’esperienza 
dei fenomeni naturali e sociali, ha un’espe- 
rienza della condotta e di tutta l’atti- 
vità esteriore delle persone che sono in 
rapporto con lui, mentre ogni uomo è ma- 
teria di esperienza per altri uomini. Si ha 
un'esperienza della vita delle nazioni di cui 
si segue la storia. Si è sempre detto che la 
storia dell'umanità è un campo di espe- 
rienza per gli studiosi del passato. 

Se nell’esperienza, intesa in senso così 
largo, da un lato si deve riconoscere un’at- 
tività interiore nell'uomo che percepisce, 
studia ed assimila gli avvenimenti esteriori, 
dall’altro si deve riconoscere che egli è pas- 
sivo d'innanzi ad essi; egli cioè li contempla 
nel loro processo senza poterli modificare 
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o farne deviare il corso, quantunque l’uomo, 
singolarmente considerato, possa in un cam- 
po molto ristretto modificare la natura 
bruta o parte della superficie della terra; 
e luomo politico, il parlatore, lo scrittore 
possano modificare, con le leggi e con l’e- 
ducazione, il processo della vita sociale. 

La parola esperimento all'incontro ha un 
contenuto più limitato e ristretto. Nell’e- 
sperimento l’uomo non è più passivo di 
fronte alla vita naturale e sociale, ma eser- 
cita su di esse la sua attività, mettendo in 
condizioni nuove l’oggetto che vuole stu- 
diare per meglio conoscerlo ed anche per 
ottenerne certi risultati che desidera. 

Vi sono due specie di esperimenti: Nella 
prima lo sperimentatore, operando, non sa 
quel che ottiene o non è sicuro di potere 
ottenere ciò che desidera od ha intravisto 
di potere ottenere. Egli perciò va innanzi 
nell’incertezza e molte volte i suoi tentativi 
sono inutili ; altre volte trova quel che non 
cercava; altre volte ha la fortuna di vedere 
i suoi sforzi coronati da buon successo. 
Queste sono le ricerche che gli studiosi 
fanno per scoprire sempre nuovi aspetti 
della realtà. Nella storia si ricordano quelle 
esperienze che sono state seguite da buon 
risultato e sono dimenticati quei tentativi 
che pure possono aver costato molto tempo 
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‘e fatica agli studiosi, ma che non hanno 
dato alcun buon effetto-per la scienza. Nella 
seconda specie di esperimenti si sa quel che 
si ottiene; perchè l'esperimento è una ri- 
prova di ciò che si è già esperimentato e 
che si sa che deve necessariamente avve- 
nire. Vi si comprendono quegli esperimenti 
che si fanno per uso scolastico, per dimo- 
strare certe leggi, certi principii, che i gio- 
vani apprendono per la prima volta. 

In generale l'esperimento ha prodotto un 
risultato scientifico quando, dato qualche 
cosa in rapporto con qualche cosaltro, e 
sempre nelle stesse condizioni, deve se- 
guirne necessariamente un dato fenomeno 
determinato, un dato fatto non solo, ma si 
deve vedere la ragione intima per cui, dati 
quei fatti, ne debbono sempre seguire questi 
altri: ciò che è dimostrare. Se ciò non si 
può ottenere, l’effetto che si ha dall’espe- 
rimento sarà accidentale o dipendente da 
altro; se l'esperimento non si fa sempre 
nelle stesse condizioni l’effetto non può 
essere costante ; giacchè la costanza tra l'ef- 
fetto edi mezzi che furono adoperati per 
ottenerlo dà il fatto scientifico, dà la legge. 

Larghissimo è il campo in cui l’uomo 
può esperimentare. La vita sociale è sem- 
pre per l’uomo di governo un tcatro di 
esperienze per mezzo delle leggi chic si 
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fanno, il cui risultato è alcune volte pre- 
visto, quando si ha un vero concetto della 
vita sociale c di quella data nazione che si 
governa; altre volte no; onde certe leggi, 
piuttosto che giovare ad una nazione, noc- 
ciono ; o, se giovano in alcune regioni ed 
in alcuni tempi, nocciono in altre regioni 
ed in altri tempi. 

L’uso delPesperienza nelle ricerche della 
meccanica, della fisica e della chimica ha 
fatto di queste materie delle vere scienze, 
come dimostra la loro storia. Alla storia 
delle scienze si connette la storia della pre- 
parazione dei mezzi, dei congegni, degli ap- 
parecchi, per fare nuovi esperimenti; così, 
mentre essi sono il frutto di conoscenze 
scientifiche, sono anche strumenti per la 
conquista di altre leggi e di altre verità, così 
in quel dato campo della conoscenza come 
in altri. 

Le scienze più complesse, come per esem- 
pio la meteorologia, l'agricoltura, la fisio- 
logia, richiedono congegni, mezzi di ricerca, 
che presuppongono la conoscenza di scienze 
meno complesse, come la meccanica, la fi- 
sica, la chimica, ecc. | 

È noto come la fisiologia per mezzo del- 
l'esperimento abbia compiuto rapidi e no- 
tevoli progressi; ed a ciò è stata aiutata 
dalla patologia che può considerarsi come 
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una serie di esperimenti che la natura fa 
sulle funzioni e sugli organi degli orga- 
nismi. 

Da molti anni si parla di esperimenti in 
psicologia; e già sono sorti dei gabinetti- 
laboratori di psicologia, detta sperimentale, 
presso varie nazioni, benchè finora abbiano 
dato dei risultati molto discutibili. Importa 
vedere se sia possibile che tutte le attività 
psichiche possano essere sottomesse ad espe- 
rimenti e sino a qual punto; o pure biso- 
gna vedere se la parola esperimento acqui- 
sti in psicologia un significato diverso da 
quello che esso ha nelle altre scienze. 

Anzi tutto si può affermare questo, che 
più l'esperimento viene esercitato in un cam- 
po relativamente semplice, limitato, su un 
oggetto il cui movimento o la cui attività 
è una forza semplice, e più può dare risul- 
tati netti e precisi, più vi si può studiare e 
determinare il rapporto di causa e di effetto, 
come avviene in meccanica ed in fisica. 
Anche nelle sfere elementari della chimica, 
così analitica come sintetica, quando cioè 
si tratta di decomporre nei loro elementi 
corpi che non hanno una molto compli- 
cata costituzione o pure di comporre, sot- 
tomettendoli all’azione delle forze fisiche e 
meccaniche, corpi semplici o di elementare 
composizione, l'esperimento può dare risul- 


dea 


tati sicuri; perchè qui si fanno agire delle 
forze sopra cose ben determinate e relati- 
vamente semplici. 

Ma non torna facile decomporre nei loro 
elementi quantitativi e qualitativi sostanze, 
organiche di alta composizione chimica o 
con determinati corpi semplici formare so». 
stanze organiche viventi ; perchè troppo com- 
plessa è la costituzione chimica delle so- 
stanze viventi, e la loro energia implica .un 
conflitto complicatissimo di forze che non 
è facile isolare l'una dall’altra ; nè è facile 
intendere come tutte possano dare quella 
speciale funzione. 

Così l'esperimento, in iscienze che hanno 
un complesso contenuto, non può essere 
volto se non ad indagare aspetti particolari 
o movimenti parziali del loro obbietto ; più 
tardi ciascun risultato ottenuto si connette 
con altri risultati; ma il concetto dell’ob- 
bietto che è stato scrutato nei suoi aspetti, 
nelle sue qualità e proprietà, nei suoi mo- 
vimenti e nelle sue attività, deve essere il 
risultato, più che di una sintesi dei risul- 
tati ottenuti, di un’organizzazione vivente di 
essi: e ciò non è il risultato di un espe- 
rimento particolare ma del lavoro della 
mente dell’uomo. | 

Questo avviene, come in tutte le scienze 
complesse, in fisiologia, dopo che è stata 
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conosciuta la struttura dei sistemi e degli 
organi che costituiscono l’organismo. La 
storia di questa scienza ci fa vedere che 
per mezzo di esperimenti si sono ottenute 
scoperte di speciali - movimenti, di speciali 
attività di organi, di speciali trasformazioni 
chimiche di sostanze che sono state intro- 
dotte nello stomaco, di sostanze che si tro- 
. vano nel sangue, ecc. Si sa a quanti stimoli 
fisici, meccanici, chimici, sono stati sottomessi 
1 muscoli, i nervi, messi a nudo nell’orga- 
nismo vivente ed anche estratti dall’orga- 
nismo. Sono note le esperienze del Bernard, 
fatte sopra alcuni animali, col taglio dei 
rami del vago, che vanno al cuore ed al 
pulmone, dei rami del simpatico, che vanno 
a questi stessi organi e quali risultati esse 
abbiano dato. Si sa quali risultati abbia 
dato il taglio dei nervi spinali in alcuni a- 
nimali, nelle varie regioni del midollo spi- 
nale, il taglio di una delie due radici, vi- 
cendevolmente, di ciascun nervo, il taglio 
trasversale del midollo spinale in alcuni siti 
di esso, ecc. 

Così anche in fisiologia gli esperimenti 
dànno risultati unilaterali. Potere vedere 
l’unità organica di tali risultati che dànno 
conoscenze isolate delle varie attività degli 
organi e dei sistemi è opera del pensatore 
che aspira a formarsi la conoscenza com- 
piuta della vita. 
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Poichè la psicologia è scienza oltremodo 
complessa, anche lì l'esperimento che si 
esercita sull'organismo non può far vedere 
se non aspetti particolari, aspetti puramente 
fisiologici che non cessano di essere aspetti 
psichici, quantunque i più elementari movi- 
menti psichici. 

La psicologia normale ha fatto vedere (1) 
quanti elementi, quante condizioni, ed or- 
ganici ed esteriori all'organismo, siano que- 
sti naturali che sociali, debbano essere pre- 
supposti per la formazione di una coscienza 
e di una mente; come queste non possano 
darsi senza una storia psichica, che è la 
loro educazione, sia questa educazione nor- 
male o progressiva che anomala, e come 
questa storia non possa essere identica per 
ciascun uomo, come per ciascun animale, 
quantunque, in ragione che si va dagli a- 
nimali infimi all'uomo, la differenza indi- 
viduale si accentui, finchè si vede che è 
massima fra gli uomini. 


(1) V. dello stesso autore: Lezioni elementari di psi- 
cologia normale. 
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Alla differenza psichica si associa la differen- 
za organica. È noto che le varie specie animali, 
come presentano differenze di forme orga- 
niche, presentano differenza e graduazione 
di energia psichica. Negli uomini le diffe- 
renze individuali sono massime, quantun- 
que vi sia un fondo organico e funzionale 
identico in tutte le persone. Non è facile 
trovare due uomini che presentino unità 
complessiva di identità di forme, così e- 
sterne come interne dell'organismo, sia che 
si tratti di forme grossolane dei sistemi e 
degli organi, che della loro fina struttura; 
che presentino identità funzionali di tutti 
gli organi dell’organismo. Ciascun uomo ha 
una storia naturale organica, che si connette 
al luogo dove vive, al metodo di vita che se- 
gue e che perciò è riflesso delle sue atti- 
vità psichiche e della storia di queste. Lo 
studio dei temperamenti ha fatto vedere 
che gli stati organici primitivi dànno un 
indirizzo particolare alle attività psichiche; 
e come le attività psichiche che si esercitino 
primitivamente, secondo un dato metodo, 
modifichino gli stati organici. (1) 

Segue da ciò che vi ha qualche cosa di 
particolare nell'organismo e nella costitu- 
zione nervosa e psicologica di ciascun uomo; 


(1) V. dello stesso : La dottrina dei temperamenti, 
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per cui gli stimoli che si esercitano in cia- 
scun uomo debbono dare risultati differenti 
ed individuali in ciascuno. Ma non bisogna 
dimenticare che il fatto individuale dà un 
contributo alla scienza in quanto è l’espres- 
sione individuale di un principio, di una 
legge generale. Come puro fatto individuale 
ha valore più percettivo che scientifico ; esso 
è perciò transitivo; ma ha sempre l'utilità 
degli esercizi scolastici. 

Una delle più grandi difficoltà che s'in- 
contrano nello studio della psicologia com- 
parata e dell’uomo è sopra tutto dovuta a 
questo, che in esse vi è una serie di studi 
che riguardano l'organismo e specialmente 
il sistema nervoso, messo in relazione con 
le funzioni di tutto l'organismo, ed un’altra 
serie che riguarda i fenomeni coscienti ce 
mentali propriamente detti, quelli che rap- 
presentano il vero fondo delle attività psi- 
chiche che si riferiscono al mondo esteriore, 
che si esercitano sul mondo esteriore è senza 
del quale non sarebbero, quantunque non 
sarebbero nè anche senza il sistema ner- 
voso e senza l’organismo. Sicchè nello studio 
dell'ente psichico possiamo distinguere due 
ordini di attività, l'organico e lo psichico 
propriamente detto. 

Quest’ ultimo che si connette ad attività 
molecolari delle cellule nervose e che è ri- 
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sultato di una storia e di un’educazionée 
non è sperimentabile coi mezzi di studio 
che si hanno ora. E, dato anche che questi 
progrediscano sino a far vedere in una per- 
sona le molecole in movimento ed in funzio- 
ne (i raggi X sono forse una promessa di ciò °?), 
l'osservazione si dovrebbe arrestare qui. Si 
conchiudcrebbe che alcune date speciali 
forme di movimenti molecolari più o meno 
sinergici si associano a speciali date attività 
psichiche, secondo il loro grado passionale, 
secondo l'intensità del lavoro logico e se- 
condo che questo si esercita sul mondo e- 
steriore o sull’interiore. L'’io, il soggetto che 
si riferisce al mondo esteriore ed alla sua 
storia passata, sfuggirebbe all'osservazione ; 
sfuggirebbe la visione delle rappresenta- 
zioni riferentesi agli oggetti esteriori; non 
si vedrebbe distinzione tra attività coscienti 
ed incoscienti. Potrebbe però vedersi il 
sangue circolante nella trama cerebrale, 
più o meno celeremente, secondo che più 
o meno intenso è il lavoro cerebrale. Del 
resto nulla. 

E poichè queste attività psichiche supe- 
riori hanno la loro localizzazione nella zona 
grigia degli emisferi cerebrali, non si po- 
trebbe nè anco stabilire un rapporto deter- 
minato e costante tra il grado di attività 
cosciente e mentale nell'uomo ed il volume 
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degli emisferi, volume che approssimativa- 
mente potrebbe valutarsi mentre il soggetto 
è in vita, con opportune misure del cranio, 
mentre esso varia da persona a. persona. 
Nè anco dopo morte potrebbe vedersi un 
rapporto costante tra il grado di energia 
mentale che una data persona presentò (dato 
che sia facile valutarlo) ed il peso, la forma 
esteriore descrivibile di un dato cervello ; 
giacchè in tutte le persone il cervello ha 
qualche cosa di proprio che lo differenzia 
dagli altri, all’istesso modo che ciascuna 
mente è un qualchè di speciale e di dif- 
ferente dalle altre. 

Sono sperimentabili però le attività psi- 
chiche fondamentali, quelle che si connet- 
tono alle attività psicologiche centripete (sen- 
sazioni e percezioni); quelle che si connet. 
tono immediatamente e fondamentalmente 
alla vita centrale, giacchè quelle non po- 
trebbero essere senza di questa, in qualunque 
grado della vita psichica : ed è sperimenta- 
bile la serie dei movimenti riflessi, che pos- 
sono prodursi per mezzo di speciali stimoli ; 
e dei movimenti volontari. Ma, si noti, qui 
si possono studiare i movimenti centripeti 
e centrifughi più semplici in rapporto col 
loro centro che è l'apparecchio spinale coi 
gangli (sensazioni e moti riflessi) e i movi- 
menti centripeti e centrifughi più complessi, 
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sempre in rapporto col loro centro che in 
questo caso è rappresentato dagli emisferi 
cerebrali. 

Si sa che i fisiologi con un esperimento 
negativo, cioè asportando in alcuni animali 
gli emisferi cerebrali, hanno dimostrato in 
essi il centro della coscienza; come la pa- 
tologia, anche negativamente, cioè per mezzo 
dell’ alterazione della sostanza cerebrale e 
secondo il grado e la località della mede- 
sima alterazione, ha dimostrato quale sia 
l'organo della mente allo stato normale. l 
fisiologi hanno detto che la coscienza si 
conservi anche con un solo emisfero e con 
una parte di uno o con parte di entrambi 
gli emisferi; ma evidentemente essi consì- 
derano la coscienza grossolanamente e non 
vedono una graduazione in essa. 

Un grande campo di esperimenti forni- 
scono le attività percettive le quali sono 
educabili e per'ezionabili per mezzo dell’e- 
sercizio. È: noto come sia misurabile la sen- 
sibilità tattile, dolorifica, termica nell'uomo. 
Si riesce a misurare il grado di perfezione 
gustativa ed olfattiva, il grado di perfezione 
acustica. Si può misurare il grado di acu- 
tezza visiva nell'uomo, la differenza del po- 
tere accomodativo, come si può fare per la 
differente potenza visiva dei colori. La psi- 
cologia sperimentale, cio facendo, non esce 
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oltre i limiti della fisiologia del sistema 
nervoso, che ha di comune con la psicologia 
lo studio dei più elementari movimenti cen- 
tripeti e centrifughi e delle percezioni; ma 
evidentemente la psicologia sperimentale 
fa queste ricerche in modo più fino. 

È di grande utilità per lo studio dei fan- 
ciulli anomali, volendo ricercare il grado e 
le forme dell’anomalia, la misura della loro 
sensibilità e dei loro movimenti in seguito 
a determinati stimoli sensitivi o percettivi 
e motori. | 

Ma non è la conoscenza delle attività cen- 
tripete e centrifughe, fisiologicamente consi 
derate, che ci fa intendere le alte attività 
coscienti e mentali, sì bene la conoscenza 
di queste ci fa comprendere quelle le quali 
acquistano un significato nuovo quando le 
attività mentali si elevano e quando v'in- 
terviene largamente la passione. L'uomo che 
è sotto l'incubo di una passione dà un 
aspetto speciale a tutti i suoi movimenti 
come a tutto l'aspetto della persona. 

Poichè in tutti gli uomini, psicologica- 
mente considerati, vi è una identità di na- 
tura, ogni nomo di mente elevata studia in 
sè gli altri e gli altri come sè; giacchè, es- 
sendo della natura psichica e mentale il 
manifestarsî secondo il grado della menta- 
lità, ogni uomo fa continuamente esperì- 
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menti sulla vita psichica degli altri e sulla 
propria. È questa una serie di esperimenti 
più larghi e più elevati di quelli che si 
fanno per mezzo degli istrumenti. 


Roma, Ottobre 1905. 
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gli studiosi di lettere italiane, di filosofia e di pedagogia nelle 
scuole secondarie — idem 

Sensazioni vibratoria — (note fisico-semiologiche), 2 edizione — idem. 

La psicologia nel sistema delle scienze — (prolusione al corso di fi- 
losofia teoretica nell’Università di Roma — idem A 

Alimento e educazione organica — idem . 

Principii di logica reale — lezioni fatte. nel 2° ‘corso del R. Lioeo 
Umberto I di Roma — Roma, Paravia . i 

Sonno e sogni — idem . 

La lotta nell’educazione — ‘prelezione al corso di edagogia nel R. 
Istituto Superiore di Magistero Femminile di pie pos l’anno 
scolastico 1889-90 — idem : 

Il parlare, il leggere e lo scrivere nei bambini — - (saggio di psico» 
logia pedagogica) — idem é 

I{ problema dell’educazione religiosa — idem. 

Saggi di pedagogia — (Il problema dell'educazione morale. — Il pro- 
blema dell’educazione della donna) — idem . A . 

Le donne dei Vangeli — Firenze, Successori Le Monnier . 
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